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Codice regionale dell'edilizia.
 

Art. 26
 

(Disciplina della segnalazione certificata di inizio attività - SCIA)(1)
 

1. Ferme restando le disposizioni sovraordinate richiamate dall'articolo 1, comma 2, il
soggetto avente titolo ai sensi dell'articolo 21 presenta al Comune, anche mediante
posta raccomandata con avviso di ricevimento, la segnalazione certificata di inizio
attività (SCIA) per gli interventi previsti dall'articolo 17 accompagnata:
 
a) da una dettagliata relazione, a firma di un progettista abilitato, e dagli opportuni
elaborati progettuali, che asseveri che le opere da realizzare sono conformi agli
strumenti urbanistici vigenti e non in contrasto con quelli adottati e ai regolamenti
edilizi vigenti, nonché il rispetto delle leggi di settore aventi incidenza sullo specifico
intervento, con particolare riferimento, laddove applicabili, alle norme in materia di
sicurezza statica, antisismica, antincendio, igienico-sanitarie, sicurezza stradale,
barriere architettoniche, salvo i casi di deroga previsti dalla legge;
 
b) dall'attestazione del versamento del contributo di costruzione, se dovuto, ai sensi
dell'articolo 29;
 
c) dall'indicazione dell'impresa cui si intende affidare i lavori e del direttore dei lavori,
salvo i casi di esecuzione diretta ai sensi del comma 10;
 
d) dalle eventuali autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di
tecnici abilitati che sostituiscono gli atti o i pareri o le verifiche preventive di organi o
enti appositi previsti per legge, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 19 della legge
241/1990.
 
(2)
 
 
2. L'attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla data della
presentazione della segnalazione all'amministrazione competente ovvero dalla data
di ricezione da parte dell'amministrazione in caso di presentazione a mezzo posta.
 
2 bis. Se la segnalazione certificata di inizio attività comprende altre segnalazioni



certificate di inizio attività, comunicazioni, attestazioni, asseverazioni e notifiche
necessarie per l'inizio dei lavori, l'interessato presenta un'unica segnalazione che, a
seguito della verifica di completezza di cui al comma 6, viene trasmessa dal Comune
alle altre amministrazioni interessate al fine del controllo, per quanto di competenza,
della sussistenza dei requisiti e dei presupposti per eseguire l'intervento edilizio.
Entro cinque giorni dalla scadenza del termine di cui all'articolo 19 della legge
241/1990, le amministrazioni interessate possono presentare allo Sportello unico
proposte motivate per l'adozione dei provvedimenti ivi previsti.
 
(3)
 
 
2 ter. Nel caso in cui l'attività oggetto di segnalazione certificata di inizio attività è
subordinata all 'acquisizione di atti di assenso, comunque denominati, o
all'esecuzione di verifiche preventive, l'interessato, unitamente alla segnalazione
certificata di inizio attività, presenta la relativa istanza al Comune, corredata della
necessaria documentazione. A seguito del ricevimento dell'istanza il Comune, entro il
termine stabilito dall'articolo 14 della legge 241/1990, convoca la conferenza di
servizi di cui all'articolo 14 della legge 241/1990; in tal caso l'inizio dei lavori è
subordinato alla conclusione positiva della stessa conferenza di servizi.
 
(4)
 
 
3. La segnalazione certificata di inizio attività è sottoposta al termine di efficacia pari
a tre anni a decorrere dalla data di presentazione. La realizzazione della parte non
ultimata dell'intervento è subordinata a nuova segnalazione, salvo che la stessa non
rientri negli interventi realizzabili in attività edilizia libera. In ogni caso entro il periodo
di efficacia l’interessato deve comunicare al Comune la data di ultimazione dei lavori
ovvero il periodo massimo di prosecuzione dei medesimi e, comunque, per un
periodo non superiore a tre anni. Tale comunicazione proroga il termine di efficacia di
cui al presente comma.
 
(6)(7)
 
 
4. Nel caso dei vincoli previsti nelle disposizioni sovraordinate di cui all'articolo 1,
comma 2, trovano applicazione le leggi di settore relativamente al rilascio degli
eventuali atti di assenso preventivi all'inizio dei lavori.
 



5. La sussistenza del titolo per eseguire gli interventi è provata con la copia della
segnalazione certificata di inizio attività da cui risulti la data di ricevimento della
stessa, l'elenco di quanto presentato a corredo del progetto, le attestazioni,
asseverazioni, autocertificazioni o certificazioni del professionista abilitato richieste
dalla legge.
 
6. Il responsabile del procedimento entro il termine di trenta giorni dalla
presentazione della segnalazione certificata di inizio di inizio attività:
 
a) accerta che l'intervento rientri nei casi previsti dall'articolo 17;
 
b) verifica la regolarità formale e la completezza della documentazione presentata;
 
c) verifica la correttezza del calcolo del contributo di costruzione in relazione
all'intervento, se dovuto, ai sensi dell'articolo 29.
 
 
7. Il responsabile del procedimento, ove entro il termine indicato al comma 6 sia
riscontrata l'assenza di una o più delle condizioni, requisiti e presupposti stabiliti dalla
legge, adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di
rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, ove ciò sia possibile,
l'interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta attività e i suoi effetti
entro un termine fissato dall'amministrazione, in ogni caso non inferiore a trenta
giorni. Resta salvo il potere dell'amministrazione competente di assumere
determinazioni in via di autotutela, nonché, anche decorso il termine per l'adozione
dei provvedimenti, di intervenire in presenza del pericolo di un danno per il
patrimonio artistico e culturale, per l'ambiente, per la salute, per la sicurezza pubblica
o la difesa nazionale, previo motivato accertamento dell'impossibilità di tutelare
comunque tali interessi mediante conformazione dell'attività dei privati alla normativa
vigente. In caso di falsa attestazione del professionista abilitato, informa l'autorità
giudiziaria e il consiglio dell'ordine di appartenenza.
 
7 bis. Decorso il termine di trenta giorni di cui al comma 6 i provvedimenti di divieto di
prosecuzione dell'intervento e di rimozione degli effetti dannosi di cui al comma 7
sono adottati in presenza delle condizioni previste dall'articolo 21 nonies della legge
241/1990.
 
(5)
 
 



8. Il responsabile del procedimento, qualora non debba provvedere ai sensi del
comma 7, attesta sulla segnalazione certificata di inizio attività, su espressa richiesta
del soggetto avente titolo, la chiusura dell'istruttoria di cui al comma 6.
 
9. Ultimato l'intervento, il progettista o il tecnico abilitato comunica al Comune la fine
dei lavori o presenta, ove previsto, il certificato di collaudo, attestando la conformità
dell'opera al progetto presentato con la segnalazione certificata di inizio attività,
nonché se le opere realizzate hanno comportato modificazioni del classamento
catastale.
 
10. Il soggetto che presenta la segnalazione certificata di inizio attività può eseguire
direttamente gli interventi individuati nell'articolo 17 senza affidamento dei lavori a
imprese, quando gli interventi non rilevino ai fini delle normative di sicurezza,
antisismiche e antincendio, o non insistano sulla viabilità pubblica o aperta al
pubblico, su immobili pubblici o privati aperti al pubblico, ovvero in tutti i casi in cui
dichiari di possedere i requisiti tecnico-professionali richiesti dalle leggi applicabili allo
specifico intervento.
 
Note:
1  Articolo sostituito da art. 146, comma 1, L. R. 26/2012
 
2  Parole sostituite alla lettera a) del comma 1 da art. 36, comma 12, L. R. 29/2017
 
3  Comma 2 bis aggiunto da art. 36, comma 13, L. R. 29/2017
 
4  Comma 2 ter aggiunto da art. 36, comma 13, L. R. 29/2017
 
5  Comma 7 bis aggiunto da art. 36, comma 14, L. R. 29/2017
 
6  Parole soppresse al comma 3 da art. 6, comma 10, lettera a), L. R. 6/2019
 
7  Parole sostituite al comma 3 da art. 6, comma 10, lettera b), L. R. 6/2019
 
 


